
                CONSORZIO  D’AMBITO   TERRITORIALE OTTIMALE   
                                 CATANIA ACQUE IN LIQUIDAZIONE 

 
Deliberazione del Commissario Straordinario e Liquidatore N. 17 del 14/09/2017  
Oggetto: Approvazione Convenzione AATO/ATI 
 
L’anno 2017 il giorno quattordici del mese di settembre, in Catania negli uffici dell’Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale Catania Acque in liquidazione, il Commissario Straordinario e Liquidatore Ing. 
Gaetano Sciacca, con l’assistenza dell’Avv. Gerardo Farkas, dirigente del Consorzio, 

Il Commissario Straordinario e Liquidatore 
Premesso che: - il Consorzio ATO 2 Catania Acque in liquidazione è ricompresso fra i consorzi di funzione e che, 
pertanto è assoggettato alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 267/2000; 
- la L.R. n. 2 del 9/01/2013 recante " Norme transitorie per la regolazione del servizio idrico integrato" ha 
statuito l'avvio del processo di riorganizzazione della gestione del servizio idrico integrato negli Ambiti 
Territoriali esistenti, nonché ha posto in liquidazione le soppresse Autorità d'Ambito dalla data di 
entrata in vigore della citata legge; 
- l'art. 1 comma 4 della citata legge, ha attribuito le funzioni di Commissario straordinario e liquidatore ai 
Presidenti dei consigli di amministrazione delle disciolte autorità; 
- la circolare n. 2/2013 dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, contenente 
"primi indirizzi interpretativi ed applicativi della L.R. n. 2/2013", ha precisato che, il Commissario 
straordinario e liquidatore si sostituisce sia agli organi amministrativi e di indirizzo, sia all'organo 
gestionale assumendone le relative funzioni e competenze, senza necessità di operare alcuna distinzione tra 
le tipologie di organi; 
- la L.R. n.19/2015, pubblicata nella GURS n.34 del 21/08/2015, contenente "Disciplina in materia di 
risorse idriche" ha individuato i nuovi Enti di governo dell'ambito (denominati Assemblee territoriali 
idriche) che dovranno subentrare alle soppresse Autorità d'Ambito in liquidazione; 
- la circolare 1369/GAB del 07/03/2016 dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di pubblica 
utilità, ha precisato che i Commissari Straordinari e Liquidatori continueranno a svolgere le proprie 
funzioni fino al formale insediamento e definitivo avvio delle Assemblee Territoriali Idriche; 
- la circolare n. 17455 del 20.04.2016 dell'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica 
utilità, ha evidenziato che la L.R. 19/2015 non ha disciplinato la successione tra gli AATO e le ATI per 
pervenire in tempi brevi alla definizione delle procedure di liquidazione delle AATO ed al passaggio di 
funzioni che permetta l’avvio operativo e concreto dei nuovi enti di governo ATI;  
- nelle more dell’emanazione della preannunciata norma regionale che dovrà stabilire le modalità di 
transito di attività e passività dall’AATO all’ATI, l’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di 
Pubblica Utilità, con circolare n. 7394 del 22 novembre 2016, ha emanato un atto d’indirizzo per il 
subentro dell’Assemblee Territoriali Idriche nelle funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito in 



liquidazione, indicando le azioni necessarie per l’avvio del funzionamento dell’ATI nonché l’opportunità 
che venga stipulata una convenzione AATO/ATI per l’avvio operativo dell’ATI; 
- che il citato atto di indirizzo dell’Assessorato prescrive che la convenzione fra AATO ed ATI preveda: 
   a)  in una prima fase, nelle more di formalizzare il passaggio del personale ex art.7 della L.R.19/2015, 
l’utilizzo del personale, nel rispetto delle qualifiche possedute e delle mansioni svolte, dell’AATO anche 
da parte dell’ATI e successivamente, una volta formalizzato il citato passaggio, l’utilizzo del personale 
dell’ATI anche dall’AATO per le attività di liquidazione; 
   b) l’eventuale co-utilizzo da parte dell’AATO e dell’ATI di locali utenze, beni strumentali, contratti di 
fornitura di beni e servizi, ecc; 
- che, fino a quando non sarà operativo il bilancio dell’ATI, è altresì opportuno prevedere che le spese 
che l’ATI dovrà sostenere per il proprio avvio, da specificare all’occorrenza con formale e dettagliata 
richiesta da parte del Presidente dell’ATI al Commissario dell’AATO, siano anticipate dall’AATO e, 
previa parificazione, successivamente rimborsate dall’ATI ad avvenuta approvazione del primo bilancio 
di previsione; 
- che in data 11.05.2017 l’ATI Catania ha approvato lo statuto tipo predisposto dalla regione; 
- che in data 17.07.2017 l’ATI Catania ha approvato alcune modifiche allo statuto tipo ed ha eletto il 
Presidente, il Vice Presidente ed il Consiglio Direttivo; 
- che in data 30.08.2017 l’ATI Catania ha approvato lo schema di convenzione AATO/ATI; 
Considerato che: 
- la convenzione da stipulare fra AATO e ATI, di cui all’atto di indirizzo dell’Assessorato, rientra fra gli 
accordi stipulabili fra pubbliche amministrazioni previsti all’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
in quanto: 
- il suo scopo è rivolto a compiere il trasferimento delle funzioni dall’Autorità d’Ambito all’Assemblea 
Territoriale Idrica, per l’organizzazione ed il governo della gestione del Servizio Idrico Integrato, 
contenendo i costi ed evitando duplicazioni di spese, e quindi realizzare un interesse pubblico, 
effettivamente comune ai due enti, che hanno l’obbligo di perseguirlo come compito principale; 
- vi è una reale divisione di compiti e responsabilità, poiché l’attività dell’AATO è volta preminentemente 
alla liquidazione del Consorzio, mentre quella dell’Assemblea Idrica all’avvio dell’Ente, alla redazione 
del Piano d’Ambito, all’affidamento del Servizio Idrico Integrato ed allo svolgimento dei compiti posti 
in capo all’Ente di Governo ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- i movimenti finanziari fra AATO ed ATI si configurano come mero ristoro delle spese sostenute, 
essendo esclusa la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi; 
- l’accordo non interferisce con la libera circolazione dei servizi. 
Vista lo schema di convenzione AATO/ATI approvato dell’Assemblea Territoriale Idrica in data 
30.08.2017 che si allega alla presente Deliberazione e da intendersi parte integrante della stessa; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Vista la L. n. 241/1990; 



Visto il seguente parere di regolarità amministrativa 
 
                  "Si esprime parere favorevole" 

       Il Dirigente Amministrativo 
           Avv. Gerardo Farkas   DELIBERA 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati 
1. Di approvare la bozza di convenzione tra questo Consorzio in liquidazione e l’Assemblea 

Territoriale Idrica Catania 2 che si allega alla presente Deliberazione; 
 

2. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

Il Commissario Straordinario e Liquidatore      
                Ing. Gaetano Sciacca


